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Che cos’è il “Demand Driven?

Definizione: Percepire l’oscillazione della domanda cliente, quindi adattare la 
pianificazione e la produzione in logica «pull» - il tutto in tempo reale!

Origine: 

Non significa:
• Previsioni migliori
• Gestione univocamente 

Make to order
• Logica «pull» standard
• Stock ovunque

(Carol Ptak, VP of Manufacturing and Distribution Industries)

Abbiamo davvero bisogno di 
essere "Demand Driven"?
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Il Tipico Ambiente del settore FMCG
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1. Gestione prevalentemente make to stock (il lead time cumulato supera il 
tempo di tolleranza dei clienti )

2. Ampliamento della gamma di SKU per far fronte alle tendenze emergenti 
(più posizioni di stock da gestire)

3. I mercati competitivi svolgono massicce attività promozionali a breve 
termine (scenari di pianificazione e fornitura più volatili per le posizioni di 
stock)

4. La stagionalità influisce su molti elementi (rendendo complessa la 
pianificazione delle capacità, la gestione degli spazi e dello stock)

5. La definizione dei fabbisogni dei prodotti finiti, che alimentano l'MRP e i 
relativi programmi, avviene facendo affidamento sulla «Pianificazione 
della domanda» (come possiamo prevedere meglio?!)
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Lo sapevi?
• L'equazione di base del MRP non è cambiata dal 1965!
• L’MRP non è mai stato progettato per gestire le scorte!  È 

stato progettato per essere una perfetta calcolatrice per 
la logica "make to order" - ecco perché bilancia sempre a 
zero!

• L’MRP genera un programma realistico solamente 
quando le sue tre assunzioni di base sono verificate:

1. La domanda è nota e non cambia
2. C'è tempo sufficiente per realizzare tutte le attività richieste 

all'interno del Customer Tolerance lead Time (la demand time 
fence si suppone che sia impostata su un valore pari a CTT)

3. Non è presente variabilità nella fase di esecuzione (tutto deve 
andare secondo i piani)

L’MRP non si adatta al settore FMCG!
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Lunghi orizzonti di 
pianificazione «congelati»
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L’utilizzo di lunghi orizzonti di pianificazione 
«congelati»
Sappiamo che NON c’è abbastanza tempo per eseguire tutte le attività 
relative alla distribuzione, produzione e approvvigionamento dei 
prodotti finiti (lead time cumulato) all’interno del CTT (Customer 
Tolerance Time).  Cosa possiamo fare?

• Settiamo il planning time fence su un valore almeno pari al lead time 
cumulato (alcune volte molto più lungo)

• Rilasciamo gli ordini di fornitura e programmiamo le attività sulla base delle 
previsioni di domanda per quel periodo futuro (ordini pianificati).

• Cerchiamo di considerare il programma di produzione “congelato” fino alla 
sua esecuzione.

In questo modo crediamo di ottenere il tempo necessario per stabilizzare la 
produzione e garantire la fornitura del prodotto richiesto.
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Esempio di un ambiente FMCG
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Materia prime

Packaging

Mix/
produzione

Imballaggio 1

Imballaggio 2

Imballaggio 3

DC

DC

DC

DC

Invio

Lead time cumulato per la maggior parte dei prodotti pari  a 40 - 50+ Giorni
40-50+ Giorni

Distorsione del segnale di domanda

Variabilità della continuità di 
fornitura

Push and Promote
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Effetti garantiti:
1. Scorte elevate
2. mancanti
3. Expediting costosi e deviazioni dai programmi
EFFETTO «BONUS»: Molti fogli di calcolo

Il problema dei periodi «congelati»
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Materia prime

Packaging

Mix/
Produzione

Imballaggio 1

Imballaggio 2

Imballaggio 3

DC

DC

DC

DC

9 Giorni

Invio

2-5 Giorni

7+ Giorni

7+ Giorni

50 Giorni

CTT (Segnale della domanda reale)

Capacità

Domanda 
reale

50 % Accurato

100 % Accurato

Che cosa ci sfugge?

• Perché crediamo che l'unico modo per 
migliorare sia quello di procurarsi una sfera 
di cristallo più affidabile?

• Perché accettiamo le regole e i presupposti 
del MRP come inviolabili?

• Forse un insieme rivisto di regole potrebbe 
affrontare il problema ad un livello diverso, 
più basilare?
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Le tre regole delle previsioni:
1. Sono errate
2. Più lungo è l’orizzonte 

previsionale, più sono 
errate

3. Più sono dettagliate, più 
sono errate
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Demand Driven MRP
Un metodo per modellare, pianificare e gestire le supply chain al fine di
proteggere e promuovere il flusso di informazioni e materiali rilevanti. Il
DDMRP utilizza punti di disaccoppiamento strategici per guidare la
creazione e la gestione degli ordini di fornitura lungo tutta la supply chain.

Position, Protect and Pull

Material 
Requirements

Planning
(MRP)

Distribution 
Requirements

Planning
(DRP)

Lean
Theory of 

Constraints InnovazioneSix Sigma

Divulgato per la prima volta nel 
2011 dal Demand Driven 
Institute dopo 15 anni di 
ricerche e applicazioni su larga 
scala.

Attraverso le innovazioni, le 
esigenze principali di 
pianificazione si fondono con le 
discipline di miglioramento 
tradizionali basate sul FLUSSO.
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I 5 componenti del DDMRP

Posizionamento 
Strategico dei Buffer

Profili dei buffer e 
livelli

Rilascio ordini 
guidato dalla 

domanda

Position

1

Protect

2 3

Pull

4 5
Aggiustamenti 

Dinamici

Esecuzione 
trasparente e 
collaborativa

All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved. 12

11

12



4/22/2020

7

Un modello DDMRP base per FMCG
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Materie prime

Packaging

Mix/
Produzione

Imballaggio 1

Imballaggio 2

Imballaggio 3

DC

DC

DC

DC

Hub

7+ Giorni

7+ Giorni

2-5 Giorni
9 Giorni

Orizzonti di pianificazione brevi e indipendenti collegati da buffer di stock strategici

7 Giorni 2 Giorni

Aggregazione 
miscele

Ordini di trasferimento materiali

Ordini di produzione

Ordini di acquisto

Implicazioni dei lotti dei 
prodotti 
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Quali sono le caratteristiche dei lotti per il settore 
FMCG?

• I lotti rappresentano la normalità per il settore FMCG (Il 
LEAN non si è mai sviluppato nel settore FMCG («Single piece
flow», stiamo scherzando?!!”))

• Tipicamente nel settore FMCG il dimensionamento del lotto 
standard avviene tramite l’utilizzo dell’EOQ 

• Questa quantità standard è definita per ottenere un miglior 
utilizzo degli impianti a fronte di determinati fattori di costo

• Ma... lo fa davvero?
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Una dimensione unica 
va bene per tutti?
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Volume 
annuale % Vol ADU Ordine minimo

Giorni di 
fornitura

CHOCRUNCH 2100481 14.45% 5755 10000 1.7
VANCRUNCH 1800078 12.39% 4932 10000 2.0
PBCRUNCH 1700517 11.70% 4659 10000 2.1
CHOCOMIX 1607081 11.06% 4403 10000 2.3

PBMIX 1578009 10.86% 4323 10000 2.3
BERRYCRUNCH 1400770 9.64% 3838 10000 2.6

FRUITMIX 1200078 8.26% 3288 10000 3.0
TROPOMIX 500598 3.44% 1372 10000 7.3
MACAMIX 468230 3.22% 1283 10000 7.8

CASHCRUNCH 310577 2.14% 851 10000 11.8
SPINACHMIX 265804 1.83% 728 10000 13.7
VEGANDELI 242201 1.67% 664 10000 15.1

TOFUCRUNCH 182870 1.26% 501 10000 20.0
APRICDELI 168791 1.16% 462 10000 21.6
SALTYPEAR 161253 1.11% 442 10000 22.6

RHUBACRUNCH 153278 1.05% 420 10000 23.8
SALMONMIX 141089 0.97% 387 10000 25.9

FISHDELI 137456 0.95% 377 10000 26.6
CURRYCRUNCH 108765 0.75% 298 10000 33.6
DRYCURDMIX 102783 0.71% 282 10000 35.5
FRUITYCURRY 101897 0.70% 279 10000 35.8
DEHYDRICE 100987 0.69% 277 10000 36.1

• Non tutte le SKU hanno lo stesso profilo di 
domanda o lo stesso volume

• La realizzazione di grandi lotti per prodotti 
basso rotanti:
1. Utilizza la capacità per periodi di tempo 

prolungati
2. Utilizza potenzialmente materiali e 

imballaggi comuni che potrebbero essere 
necessari per gli alto rotanti imminenti

3. Tipicamente si traduce in deviazioni dal  
programma

4. Scorte elevate di prodotti basso rotanti 
distribuite nel network (tipicamente dove 
c’è spazio disponibile)

5. Vincoli di spazio (spazio non utilizzabile)
6. Capacità dell'impianto non sufficiente a 

soddisfare la reale domanda

15
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Le regole “Demand Driven” per l’attività di 
definizione dei lotti

Lotto in base al FLUSSO NON al COSTO UNITARIO
• Il flusso è legato alla domanda effettiva, il costo non lo è
• Quando il flusso è stabile i costi sono sotto controllo – il contrario 

non è MAI vero
• Il costo è una misura della performance di un periodo passato - se 

in quel periodo passato si è riscontrata una buona performance 
del flusso, allora è presente un beneficio in termini di costo!

• NULLA è mai effettivamente utilizzato se non si tiene conto della 
domanda reale

17All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved.

I Benefici del Flusso

Tutti i vantaggi saranno direttamente correlati alla 
velocità del FLUSSO di materiali e informazioni.

Materiali

Informazioni

George W. Plossl

• Il servizio è consistente e 
affidabile 

• I ricavi sono massimizzati e 
protetti.

• Le scorte sono minimizzate.
• Le spese accessorie e/o inutili 

sono minimizzate.
• Il flusso di cassa segue 

l’andamento del flusso di 
prodotti verso la domanda 
del mercato.

Quando il flusso è 
stabile:

Protezione e Promozione del Flusso =

Massimizzazione del ROI
All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved. 18
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Nel DDMRP cosa significa lotti basati sul FLUSSO?

• La definizione dei lotti in base al 
FLUSSO tiene in considerazione anche 
la capacità (non possiamo definire i 
nostri lotti e imporci vincoli di capacità 
a causa dei set-up).

• In un modello DDMRP per FMCG ogni 
lotto di processo è tipicamente legato al 
rifornimento di un buffer di stock 
strategico

• I minimi d'ordine influenzano il profilo 
del buffer e delle sue zone (l’impatto è 
sulla zona verde)

19All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved.
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Nel DDMRP cosa significa lotti basati sul FLUSSO?

• La dimensione di alcuni lotti aumenta 
mentre quella di altri diminuisce

• Questo evita set-up aggiuntivi dovuti a 
lotti più piccoli per i prodotti basso 
rotanti

• Riduce il numero di set-up dovuti alle 
deviazioni dai programmi

• Riduce le scorte medie totali (305.109 
unità contro 281.359 unità)

• Miglior allineamento tra l’utilizzo degli 
spazi all’interno network ed i tassi di 
consumo effettivi del mercato
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Considerazioni sul 
sequenziamento degli ordini
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Quali sono i criteri di sequenziamento?

Alcune situazioni relative ai FMCG richiedono un’attenta gestione del 
sequenziamento che:
• Complica drasticamente la capacità di programmazione
• Riduce la reattività complessiva dell'impianto

Il DDMRP non può modificare i criteri di sequenziamento, ma può dare 
una migliore visibilità su come gestirlo meglio per una migliore 
protezione del mercato.

22All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved.
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Ulteriori impatti del sequenziamento nel DDMRP

Esempio: sequenza di allergeni
Il mancato rispetto della sequenza comporterebbe un tempo di fermo 
aggiuntivo necessario per pulire correttamente la macchina ed evitare la 
contaminazione incrociata.
• Tutte le parti che richiedono un rifornimento sono ordinate in base al 

numero di sequenza degli allergeni
• Questa è la sequenza in cui gli ordini saranno schedulati

Parte#
Priorità di 
pianificazione

Sequenza di 
allergeni

Giacenza Ordini aperti
Domanda 

Qualificata
Posizione di 
flusso netto

Ordine 
raccomandato

BerryTart(ras) YELLOW (62%) 1 5.532 900 960 5.472 2.128

PieFill(apple) YELLOW (64%) 1 3.721 1.530 713 4.538 1.594

OatmealChew YELLOW (69%) 2 5.714 2.200 562 7.352 2.154

NutSurprise YELLOW (58%) 4 12.000 16.359 8.000 20.359 14.743

All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved. 23

Stagionalità e promozioni
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Coefficiente di correzione della domanda(DAF)

• La stagionalità e le grandi promozioni sono gestite attraverso un 
«Coefficiente di correzione della domanda».

• Una manipolazione del valore di input del average daily usage (ADU) 
utilizzato per il calcolo dei livelli del buffer.

• Si utilizza in un determinato periodo di tempo - si attiva e si disattiva
• Può essere regolato verso l'alto (maggiore di 1) o verso il basso 

(minore di 1)
• E’ utilizzato in base ad aumenti o diminuzioni della domanda noti o 

pianificati.
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Esempio di utilizzo del DAF

26
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Con coefficiente di correzione

Settimana 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26

ADU Originale 33.59 33.59 33.72 33.89 33.91 34.41 34.68 34.96 34.68 33.86 33.72 33.80 33.78 33.86 33.67

DAF 1.00 1.10 1.20 1.40 1.60 1.80 1.80 1.80 1.60 1.40 0.90 0.80 0.80 0.90 1.00

ADU corretto 33.59 36.94 40.47 47.44 54.26 61.94 62.43 62.93 55.49 47.40 30.35 27.04 27.02 30.47 33.67
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Considerazioni relative al DAF
Considerazione Come si riflette sul DAF
Severità della stagionalità (durata e incremento) Scelta del grado di impiego del 

coefficiente di correzione

Lunghezza del periodo di calcolo del ADU (a che 
velocità il buffer sarà influenzato senza un DAF?)

Quando attivare o disattivare il 
coefficiente di correzione

Modalità di calcolo del ADU (base storica, futuro, 
blended)

Scelta del grado di impiego del 
coefficiente di correzione

Lead time dei componenti critici (qualche 
componente con lead time lungo?)

Quando attivare o disattivare il 
coefficiente di correzione

Capacità delle risorse (dovrò livellare il carico?) Quando attivare o disattivare il 
coefficiente di correzione

All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved.

FPA

SAA SAB

ICA ICB

PPA PPB
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FPB
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PPA
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# Parte ADU DAF% ADU Corretto

FPA 100 125% 125

FPB 200 120% 240

1 1

4 1 2
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1
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1

#Parte ADU ADU Corretto DAF% Corretto

SAA 100 125 125%

SAB 100 125 125%

SAC 200 240 120%

# Parte ADU ADU Corretto DAF% Corretto

PPC 400 500 125%

ICA 100 125 125%

ICB 600 250+480=730 122%

PPD 400 480 120%

# Parte ADU ADU Corretto DAF% Corretto

PPA 300 125+240=365 122%

PPB 600 730 122%

Livello 0

Livello 1

Livello 2

Livello 3
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Sintesi delle correzioni dinamiche del DDMRP

Correzioni di 
ricalcolo Correzioni Pianificate

Average Daily 
Usage (ADU)

Coefficiente di 
correzione della 
domanda(DAF)

Coefficiente di 
correzione della 

zona(ZAF)

Coefficiente di 
correzione del 

lead time 

Lead Time Rampa 
Ascendente

Correzione della zona 
Verde

Cambiamento 
del profilo del 
buffer

Rampa 
Discendente

Correzione della zona 
Gialla

Minimum Order 
Quantity (MOQ)

Transizioni di 
prodotto

Correzione della zona 
rossa

Stagionalità
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Progettazione dello 
stabilimento
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Il Mondo Richiede Più Flessibilità

Molti impianti FMCG sono stati progettati per garantire prestazioni di costo e 
un minor numero di SKU, ma...
Il marketing e il mercato non sono interessati alle considerazioni sui costi 
degli stabilimenti
• Il numero di SKU sta aumentando a dismisura
• Il ciclo di vita del prodotto è più breve che mai
• Le promozioni a breve termine sono più frequenti

L’ambiente FMCG ha bisogno di una maggiore flessibilità al fine di tenere il 
passo del mercato, e al tempo stesso ridurre al minimo gli investimenti in 

capitale circolante!
Progettare per il FLUSSO NON PER IL COSTO!

31All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved.

Un esempio
• Tre prodotti differenti (ognuno con tre tipologie di imballaggio 

diverse)
• L'impianto è progettato in funzione di una "dimensione ottimale 

del lotto".
• E’ presente una linea di imballaggio flessibile
• L'impianto può lavorare solo un tipo di prodotto alla volta
• L'aggiunta di nuovi prodotti complica notevolmente il quadro e 

riduce la reattività della programmazione

32All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved.

Mix/Blend

Linea imballaggio 1

Linea imballaggio 2

Linea imballaggio 3

Polvere Verde

Polvere Blu

Polvere Gialla

Linea imballaggio 2
Mix/

Produzione
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Un’idea
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Mix/
Produzione

Linea imballaggio 1

Linea imballaggio 2

Linea imballaggio 3

Mix 
3

Mix 
4

Mix 
1

Mix 
2

Linea imballaggio 1

Linea imballaggio 2

Linea imballaggio 3

Stessa capacità

Più Flessibilità

Qual è più flessibile ?
Design originario
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FMCG - «Allontanarsi» dal mercato

• Lunghi periodi «congelati»
• Previsioni inaccurati
• Lotti sulla base del costo
• Complicazioni nel sequenziamento
• Impianti progettati per la riduzione 

dei costi, anziché per la flessibilità

35All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved.

• Posizionamento dei punti di 
disaccoppiamento

• La generazione degli ordini avviene sulla 
base della domanda effettiva

• I lotti sono definiti sulla base del flusso
• Migliore visibilità per il sequenziamento
• Impianti progettati per una maggiore 

flessibilità, anziché per i costi

Convenzioni FMCG Caratteristiche del DDMRP

Vantaggi del DDMRP per FMCG

36All contents © copyright 2020 Demand Driven Institute, all rights reserved.

Vantaggio Miglioramenti tipici

Aumento del livello di servizio Gli utenti raggiungono costantemente un «on time fill rate» del 98+%

Compressione del lead time In diversi segmenti industriali sono state ottenute riduzioni dei lead time 
superiori all'80%.

Corretti livelli di scorte Le tipiche riduzioni delle scorte di magazzino del 30-45% sono ottenute 
migliorando il livello di servizio al cliente

Costo totale della supply chain più 
basso

I costi relativi all’expediting dell'attività e ai falsi segnali sono in gran parte 
eliminati (trasporto veloce, spedizioni parziali, spedizioni incrociate, 
deviazioni dai programmi)

Facile e intuitivo I pianificatori considerano le priorità invece di combattere costantemente 
con i messaggi contrastanti del MRP

Casi studio disponibili : https://www.demanddriveninstitute.com
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Opportunità di apprendimento a distanza
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